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domenica 15 febbraio ultima domenica dopo l’Epifania  

h 09:30 catechismo per i ragazzi di 4^ el e i loro genitori + celebraz. eucaristica  (al SV)  
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

lunedì 16 febbraio  

h 20:45 riunione del Consiglio Pastorale     (a SMF) 
 
 
 

martedì 17 febbraio Sette santi Fondatori dell’Ordine dei Servi di Maria – Firenze sec. XIII 

h 18:30 in oratorio merenda conclusiva della sfilata di carnevale del quartiere (al SV) 
 
 
 

mercoledì 18 febbraio  

h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 15:30 3^ età: festa di carnevale      (al SV) 
 

LECTIO DIVINA SUL VANGELO DI LUCA h 17:00 a SMF  
 

h 18:30 adorazione e celebrazione della penitenza    (al SV) 
 
 

 

giovedì 19 febbraio  

h 10:00 Gr. Medie: partenza per la gita ad Assisi (ritorno sabato 21 in serata)  (al SV) 
h 16:30 in oratorio: animazione di carnevale con Milano Clown Festival  (al SV) 
 
 
 

venerdì 20 febbraio  

h 16:30 in oratorio: animazione di carnevale con Milano Clown Festival  (al SV) 
h 18:30 adorazione e celebrazione della penitenza    (a SMF) 
 
 
 

sabato 21 febbraio  san Pier Damiani – vescovo e maestro della fede – sec. XI 

h 16:30 in oratorio: animazione di carnevale con Milano Clown Festival  (al SV) 
 
 
 

domenica 22 febbraio prima domenica di QUARESIMA 
  

PRENDINOTA



 

 
 
 
 
 
 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!  
Nella catechesi odierna ci soffermeremo sul legame profondo e vitale che esiste tra la 
Parola di Dio e la Chiesa, legame espresso dalla Costituzione conciliare Dei Verbum, al 
capitolo sesto. La Chiesa è il luogo proprio della Sacra Scrittura. Sotto l’ispirazione 
dello Spirito Santo, la Bibbia è nata dal popolo di Dio e al popolo di Dio è destinata. Nella 
comunità cristiana essa ha, per così dire, il suo habitat: nella vita e nella fede della Chie-
sa trova infatti lo spazio in cui rivelare il proprio significato e manifestare la propria forza.  
Il Vaticano II ricorda che «la Chiesa ha sempre venerato le divine scritture come ha fatto 
per il Corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di 
nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio che del corpo di Cristo e di 
porgerlo ai fedeli». Inoltre, «insieme con la Sacra Tradizione, la Chiesa le ha sempre 
considerate e le considera come la regola suprema della propria fede» (Dei Verbum, 
21). 
La Chiesa non smette mai di riflettere sul valore delle Sacre Scritture. Dopo il Concilio, 
un momento molto importante al riguardo è stata l’Assemblea Generale Ordinaria del 
Sinodo dei Vescovi sul tema “La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”, 
nell’ottobre 2008. Papa Benedetto XVI ne ha raccolto il frutto nell’Esortazione 
postsinodale Verbum Domini (30 settembre 2010), dove afferma: «Proprio il legame 
intrinseco tra Parola e fede mette in evidenza che l’autentica ermeneutica della Bibbia 
non può che essere nella fede ecclesiale, che ha nel “sì” di Maria il suo paradigma. […] 
Il luogo originario dell’interpretazione scritturistica è la vita della Chiesa» (n. 29). 
Nella comunità ecclesiale la Scrittura trova dunque l’ambito in cui svolgere il suo 
compito peculiare e raggiungere il suo fine: far conoscere Cristo e aprire al dialogo con 
Dio. «L’ignoranza della Scrittura – infatti – è ignoranza di Cristo». Questa celebre 
espressione di San Girolamo ci ricorda lo scopo ultimo della lettura e della meditazione 
della Scrittura: conoscere Cristo e, attraverso di Lui, entrare in rapporto con Dio, 
rapporto che può essere inteso come una conversazione, un dialogo. E la Costituzione 
Dei Verbum ci ha presentato la Rivelazione proprio come un dialogo, nel quale Dio parla 
agli uomini come ad amici (cfr DV, 2). Questo avviene quando leggiamo la Bibbia in 
atteggiamento interiore di preghiera: allora Dio ci viene incontro ed entra in 
conversazione con noi. 



La Sacra Scrittura, affidata alla Chiesa e da essa custodita e spiegata, svolge un ruolo 
attivo: infatti, con la sua efficacia e potenza dà sostegno e vigore alla comunità 
cristiana. Tutti i fedeli sono chiamati ad abbeverarsi a questa fonte, anzitutto nella 
celebrazione dell’Eucaristia e degli altri Sacramenti. L’amore per le Sacre Scritture e la 
familiarità con esse devono guidare chi svolge il ministero della Parola: vescovi, 
presbiteri, diaconi, catechisti. Prezioso è il lavoro degli esegeti e di quanti praticano le 
scienze bibliche; e centrale è il posto della Scrittura per la teologia, che trova nella 
Parola di Dio il suo fondamento e la sua anima. 
Ciò che la Chiesa ardentemente desidera è che la Parola di Dio possa raggiungere ogni 
suo membro e nutrirne il cammino di fede. Ma la Parola di Dio spinge la Chiesa anche 
al di là di sé stessa, la apre continuamente alla missione verso tutti. Infatti, viviamo 
circondati da tante parole, ma quante di queste sono vuote! A volte ascoltiamo anche 
parole sagge, che però non toccano il nostro destino ultimo. La Parola di Dio, invece, 
viene incontro alla nostra sete di significato, di verità sulla nostra vita. Essa è l’unica 
Parola sempre nuova: rivelandoci il mistero di Dio è inesauribile, non cessa mai di 
offrire le sue ricchezze. 
Carissimi, vivendo nella Chiesa si impara che la Sacra Scrittura è totalmente relativa a 
Gesù Cristo, e si sperimenta che questa è la ragione profonda del suo valore e della sua 
potenza. Cristo è la Parola vivente del Padre, il Verbo di Dio fatto carne. Tutte le Scritture 
annunciano la sua Persona e la sua presenza che salva, per ognuno di noi e per l’intera 
umanità. Apriamo dunque il cuore e la mente ad accogliere questo dono, alla scuola di 
Maria, Madre della Chiesa. 
 

 

Città del Vaticano, 11 febbraio 2026. 
 
 
 
 

"In Africa, da dove vengo, abbiamo una parola: ubuntu. Significa: io sono perché 
noi siamo. Che possiamo crescere solo sostenendo gli altri. Che la nostra forza 
deriva dal prenderci cura gli uni degli altri.  
Non importa da dove veniate, conosciamo tutti questo spirito: vive e respira in 
ogni comunità. Lo vedo più chiaramente ai Giochi Olimpici. Dove atleti 
provenienti da ogni angolo del mondo competono con ferocia, ma anche si 
rispettano, si sostengono e si ispirano a vicenda. Ci ricordano che siamo tutti 
connessi, che la nostra forza deriva dal modo in cui ci trattiamo a vicenda e che il 
meglio dell'umanità si trova nel coraggio, nella compassione e nella gentilezza. 
Quindi, che questi Giochi siano una celebrazione di ciò che ci unisce, di tutto ciò 
che ci rende umani”.  
(dal discorso della presidente del CIO alla serata inaugurale delle Olimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026) 
   



 
 
 

 
 
 

la prima domenica 
h 16:45 celebrazione di ingresso in quaresima (santa Maria alla Fontana) 

ci sarà la liturgia dei vesperi, l’imposizione delle ceneri  

e l’introduzione agli Esercizi Spirituali da parte del predicatore 
 
 

 
 

la proposta consiste in un momento quotidiano di ascolto e meditazione 

per confrontare la propria vita con quella di Gesù  

e decidere un cammino di rinnovamento e conversione 
 
 
 
 

LUNEDÌ 23-MARTEDÌ 24-MERCOLEDÌ 25-GIOVEDÌ 26-VENERDÌ 27: 
 

 al Sacro Volto 

h 07:45 per adulti e giovani  
 (segue la messa) 

 

 a Santa Maria alla Fontana 

h 18:30 per adulti e giovani 
 (dopo la messa) 

 
 

 

MERCOLEDÌ 25: 

 al Sacro Volto h 10:30 per la 3^ età 
 
 

 
 
 

la dei e delle 
perché i giorni di quaresima sono giorni speciali, un’occasione in più  

per imparare da Gesù a stare nelle mani di Dio  
 

LUNEDÌ 23 - MARTEDÌ 24 - MERCOLEDÌ 25 
h 17:00 a Santa Maria alla Fontana 

ogni meditazione verrà 
registrata e pubblicata 
sul canale YouTube:  

mariamadredellamisericordia 


